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INTERROGAZIONE SCRITTA E-1277/08
di Carlos Carnero González (PSE) e Elena Valenciano Martínez-Orozco (PSE)
alla Commissione

Oggetto: Proposta di introduzione di un contratto giuridicamente vincolante per gli immigrati 
regolari

I responsabili politici di alcuni paesi dell’Unione hanno proposto l’obbligo di un "contratto 
giuridicamente vincolante" per gli immigrati regolari attraverso il quale questi ultimi si impegnano a 
rispettare le leggi e le consuetudini degli Stati membri in cui intendono stabilirsi.

Gli interroganti ritengono che tutti gli immigrati legalmente residenti all’interno dell’Unione europea 
siano automaticamente soggetti ai diritti e ai doveri stabiliti dall’ordinamento giuridico degli Stati 
membri e che pertanto il contratto in questione rappresenti, direttamente o indirettamente, uno 
strumento di discriminazione nei loro confronti.

Gli interroganti ritengono che lo scopo della politica comunitaria di immigrazione sia quello di 
agevolare l’integrazione degli immigrati regolari, che costituiscono una risorsa per il progresso delle 
nostre società, permettendo loro di entrare nel mercato del lavoro e di acquisire familiarità con la 
nozione di Stato di diritto all’interno delle nostre democrazie.

E’ la Commissione a conoscenza della proposta di contratto in questione? Non ritiene la 
Commissione che un contratto come quello descritto possa rappresentare un forma di discriminazione 
nei confronti degli immigrati regolari?
Non ritiene la Commissione che tale contratto implichi un pregiudizio inaccettabile verso gli immigrati 
regolari in quanto presuppone la loro intenzione di non rispettare l’ordinamento giuridico degli Stati 
membri dell’Unione europea? Non ritiene la Commissione che la citata proposta rischi di alimentare la 
diffidenza nei confronti degli immigrati regolari da parte di alcuni settori della società e che inoltre non 
sia coerente con la politica favorevole all’integrazione degli immigrati perseguita dall’Unione europea?


